
di gioco». Questo il giudizio Riz: 
espresso dall' ing. Sandro Sca- gnc

aropati Mostre e rappresentazioni sacre allestite da "L'alba" e dalla scuola per l'infanzia lise, presidente del comitato Car 
regionale Calabria, a conclu- Opt 
sione del Festival Internazio- 16C 
naIe di Scacchi "Costa Viola" se ( Alla riscoperta di religi ne tradizione popolare 
giunto alla terza edizione ed fas( 

Visitatori ammirano la mostra fotografica atema religioso allestita a Maropati 

Umberto di Stilo 

La parrocchia, in collaborazione 
con l'associazione culturale "L'al
ba" e la locale scuola per l'infan
zia, ha organizzato una manife
stazione sul tema "Religione e tra
dizione popolare" che negli ampi 
locali di via Pietro Nenni ha ri
chiamato tutta la collettività. Il 
parroco, don Francesco De Felice, 
introducendo la manifestazione 
si è brevemente soffermato sul 
suo valore e significato sottoli
neando che «Maropati, con que
stamanifestazionevuole riscopri
re come l'azione del Vangelo si è 
sedimentata nella cultura del 
paese» ed ha concluso ricordando 
che «senza la scoperta delle pro
prie radici non si può costruire un 

futuro cristiano». 
L'appuntamento religioso è 

stato strutturato in due momenti: 
mentre in una zona dei locali i ra
gazzi della parrocchia hanno 
provveduto a mettere in scena (e 
a ripetere continuamente, visto 
l'affl usso dei visitatori) alcune 
"icone evangeliche" che dall'An
nunciazione arrivavano fino alla 
nascita di Gesù, per ricordare i 
momenti più salienti e più signifi
cativi della religione cristiana, in 
altri ambienti erano state allestite 
mostre su temi legati alla religio
sità popolare. Lo studioso Gio
vanni Mobilia, infatti, ha provve
dtito a recuperare alla memoria 
storica locale un'interessante se
rie di fotografie attraverso cui ha 
ricostruito la secolare tradizione 
delle processioni per le vie del 

Su iniziativa dell'associazione "Birdland" in collaborazione con "Rerum Novarum" 

La cultura multietnica approda aPolistena 
con il festival "Suoni del risveglio' 
Attilio Sergio 
pOUq(J 

In occasione del decennale del Fe
stival multietnico "Suoni del ri
sveglio", che si tiene a Reggio Ca
labria dal 1999, l'associazione 
culturale "Birdland", organizza
trice del festival , volendo aprire 
questa esperienza anche al terri
torio provinciale ha chiesto al sin
daco Giovanni Laruffa, tramite 
l'associazione culturale poliste
nese "Rerum Novarum", di ospi
tare la manifestazione che ha avu
to luogo nei giorni scorsi. 

Una scelta non casuale, ma 

paese dei vari Santidicuiè diffuso · 
il culto a Maropati. Un'importan
te pagina di storia attraverso la 
quale i cittadini hanno potuto ri
costruire anche la loro storia so
ciale. Aciò ha contribuito anche la 
riproduzione di molte foto degli 
antichi cortei nuziali e quelli delle 
prime comunioni. In un altro set
tore della mostra hanno trovato 
posto alcune antiche statue meri
tevoli di restauro e due tele sette
centesche che facevano parte del 
corredo sacro di chiese locali ora 
sconsacrate. E poi, un antico reli
quiario, interessanti pezzi di ar
genteria sacra, alcuni medaglioni 
dei confratelli del Rosario e anti
chi "messali romani". Il tutto mes
so in mostra per contribuire alla 
riscoperta delle radici dell"'anima 
cristiana di Maropati". 

glio dell'Anima e della Coscienza" 
di De Mello, "Il manuale del guer
riero della luce sulla tristezza" e 
"Le cose che ho imparato nella vi
ta" di Coelho, UTI passaggio tratto 
dal film "I cento passi", "Gesù fi
glio dell'uomo" di Gibran, "Un in
dovino mi disse", di Terzani, "Len
tamente muore" di Neruda, "Biso
gna avere il coraggio..." da "L'ob
bedienza non è più una virtù" di 
don Milani, "Due cose riempiono 
l'animo" (conclusione della Ra
gion pratièa di Kant) , "Non c'è che 
un solo peccato ed è rubare" dal li
bro "Il Cacciatore di aquiloni" di 
Hosseini e infine una selezione di 
citazioni di Giovanni Falcone, 
Paolo Borsellino e Antonino Sco
pelliti . 

Spettacolare il concerto finale 
nell'auditorium comunale, tenu
to dal gruppo multietnico "Kanta
rà" (che in arabo significa "Il Pon
te") . Otto m usicisti di origini sene
galesi, algerine e marocchine 

organizzato dall'Istituto Com- Vin 
prensivo Statale "Don Bosco" e na I 
dall'Associazione Scacchistica une 
"Zatrikion", diretto il primo e Zar; 
presieduta la seconda dal prof. tan 
Rodolfo Attinà, con l'alacre più 
fattiva collaborazione della to F 
prof.ssa Pina Romeo. ( 

Conferma dell'internazio- der 
nalità della manifestazione AllI 
eufemiese e della qualità del Gre 
gioco si ha scorrendo la classi- e D 
fica del Torneo Magistrale che mo 
vede ai primi quattro posti al- glia 
trettanti grandi maestri con AllI 
vincitore il serbo Miroljub La- ti pi 
zic, seguito nell'ordine dal bie- aJlIl 
lorusso Nikita Maiorov ,dal trol 
montenegrino Milan Drasko, e m CI 

dal filippino Joseph Sanchez, Bar' 
con a seguire illettone maestro Lup 
Fide Sergejs Gromovs , l'italia- pia; 
no Duilio Collutiis ed il filippi- lut'" 


